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scarso pregio una luce in te l le t t iva non di-
venuta calore di sent imento, e che non ba-
stano le ar ide e nude cognizioni a creare 
quella forza e quel f reno morale, da cui 
soltanto può veni re d ign i tà al carat tere e 
valore sociale alla vi ta . (Benissimo ! Bravo ! 
— Congratulazioni). 

Presidante. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole Fa l le t t i . 

Falletti. Onorevoli colleghi ! Comprendo 
quale sia il mio dovere, date le condizioni 
della Camera ; e però vi chiedo sol tanto di 
volermi consentire pochi is tant i , per fare 
brevissime dichiarazioni, che valgano a giu-
stificare il mio voto. 

Delle r i forme «relative al l ' i s t ruzione pri-
maria , la cui necessi tà oggi è profonda-
mente sent i ta dal la coscienza pubblica, è 
cer tamente par te sostanziale questo disegno 
di legge, al quale, secondo me, devesi as-
segnare questo precipuo merito, di conci-
liare, cioè, le giuste esigenze degli inse-
gnant i , con quelle della scuola, e col r ispet to 
dovuto ai d i r i t t i dei Comuni. 

A questo fine t ende il disegno di legge 
con un duplice ordine di disposizioni. Di 
queste, al tre, s tatuendo che la nomina del-
l ' insegnante debba avvenire per concorso, 
ed essere definit iva dopo t re anni di prova, 
rendono meno aleatorie le funzioni delle 
quali è invest i to l ' insegnante stesso; al tre, 
fissando tassa t ivamente , per legge, i casi 
nei qual i si possa addivenire al l icenzia-
mento, garant iscono la s tabi l i tà dell ' impiego, 
che è condizione di v i ta per l ' insegnante , 
al quale, invece, la inamovibi l i tà crea un 
ambiente di diffidenza, occasionata dal giu-
sto sospetto che chi non abbia a temere la 
sanzione della legge, col tempo, finisca per 
non fare più prova del dovuto zelo nello 
adempiere le proprie mansioni , 

Senonchè, a proposito della s tabi l i tà , io 
mi permet terò di fare una osservazione. Per 
chiunque sia un poco pra t ico del la v i ta dei 
piccoli Comuni rural i , è cosa evidente che 
la posizione del maestro non vi si possa 
considerare come sicura, se non quando egli 
sia posto al r iparo delle conseguenze delle 
lotte locali. Ora, per ragg iungere questo 
scopo, a me pare non esservi mezzo mi-
gliore di quello, di rendere f r equen t i le 
ispezioni nelle scuole, per modo che l ' inse-
gnante r innovi per iodicamente il' suo t i tolo 
alla fiducia del l ' amminis t raz ione comunale e 
della popolazione, e, così, nu l la più abbia a 
temere dagl i odii di par te . 

Ed a me sembra pure che, ad eseguire 
e ispezioni a quel l ' in tento di re t te nessuno 

sia p iù adat to del di re t tore didattico, i l 
quale, appar tenendo al la classe degli inse-
gnant i , è dì f ronte a quest i circondato di 
maggior prest igio. 

Senonchè, al l 'ar t icolo 15 della legge, io 
r i levo un 'anomalia , ossia che ment re si i s t i -
tuisce la Direzione didat t ica per i Comuni 
con popolazione non minore di 10 mila abi-
tant i , laddove, generalmente^ esistono scuoi© 
secondarie, che r ichiedono la più f requen te 
presenza degli ispettori , si lasciano da par ta 
i Comuni minori . 

Ora io condivido l 'opinione espressa dal-
l 'onorevole relatore della legge, nel senso 
che non si possa addossare, rendendo ob-
bl igator ie le Direzioni didatt iche, un nuovo 
onere ai Comuni, oggi oberat i di spese. 

Tu t t av ia io vorrei, in par te , almeno, col-
mare questa lacuna, invi tando il Groverno a 
rendere più f requent i le ispezioni ed anche 
a spingere i Comuni meno disagia t i a r iu-
nirsi in Consorzi per i s t i tu i re il diret tore di-
datt ico. 

Sarebbe questo un primo, e pra t ico espe-
r imento che si farebbe circa l 'u t i l i t à delle 
Direzioni didat t iche, giacche non molto f re-
quenti , come ho già detto, essendo le visi te 
degli ispet tori scolastici nei Comuni minori , 
g ran par te della responsabi l i tà della sorve-
gl ianza r icadrebbe sui diret tor i . 

I n questo senso io presento un ordine 
del giorno, che raccomando alla approvazione 
del ministro. 

Senonchè, non mi dissimulo, in questo 
momento, come le r i forme, re la t ive al la 
is truzione pr imar ia , rappresent ino un com-
plesso organico, di cui una par te non può 
scindersi dal l ' a l t ra senza che si renda in 
par te steri le l 'azione legislat iva. Get tando 
un rapido sguardo alle s tat is t iche estere, ci 
si convince che, se, pur troppo, l ' I t a l ia è f r a 
i paesi maggiormente funes ta t i dalla p iaga 
del l 'analfabet ismo, d 'a l t ra par te la spesa, che 
dessa sostiene per l ' is t ruzione pr imar ia , non 
è adeguata ai van tagg i che ne r i t rae, men-
tre a l t r i Stat i , con sacrifizi finanziari quasi 
analoghi, ot tengono r i su l ta t i di gran lunga 
superior i . 

Basterebbe un raffronto, ad esempio, f r a 
il paese nostro e l 'Ungher i a : l ' I ta l ia spende 
per ogni abi tante , per l ' i s t ruzione pr ima-
ria, l ire 2.07 ; 1' Ungher ia 2.12; la spesa è 
quasi a par i tà , ma abbiamo questa d iver -
sità, che, cioè, la p r ima conta 75 scolari 
per ogni 1,000 abi tant i , mentre la seconda 
ne conta 116. 

A parer mio, non u l t ima f r a le cause di 
questo fenomeno deve considerarsi il fatto, 


